
IV T.O. - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

O Padre, che hai inviato il tuo Figlio a insegnare 
con autorità la tua via e a liberarci dalle potenze 
del male, fa’ che sperimentiamo l’intima gioia di af-
fidarci unicamente a te, per testimoniare con la vita 
la nostra fede. Per Gesù Cristo nostro Signore 
- Amen  dalla liturgia Cattolica 

        lettore 2: 
Signore mio Dio unica mia speranza, 
fa' che stanco non smetta di cercarti, 
ma cerchi il tuo volto sempre con ardore. 
Dammi la forza di cercare, 
tu che ti sei fatto incontrare, 
e mi hai dato la speranza di sempre più incontrarti. 
Davanti a te sta la mia forza e la mia debolezza: 
conserva quella, guarisci questa. 
Davanti a te sta la mia scienza e la mia ignoranza; 
dove mi hai aperto, accoglimi al mio entrare; 
dove mi hai chiuso, aprimi quando busso. 
Fa' che mi ricordi di te, che intenda te, 
che ami te. Amen!  Agostino 



lettore 1: 
Dobbiamo essere profondamente delusi degli 

altri, dei cristiani in generale, se va bene, anche di 
noi stessi, quant'è vero che Dio vuole condurci a ri-
conoscere la realtà di una vera comunione cri-
stiana...  

Il Signore non è Signore di emozioni, ma della 
verità. Solo la comunità che è profondamente de-
lusa per tutte le manifestazioni spiacevoli con-
nesse con la vita comunitaria, incomincia ad es-
sere ciò che deve essere di fronte a Dio, ad affer-
rare nella fede le promesse che le sono state fatte.  

lettore 3: 
Quanto prima arriva, per il singolo e per tutta la 

comunità, l'ora di questa delusione, tanto meglio 
per tutti. Una comunità che non fosse in grado di 
sopportare una tale delusione e non le sopravvi-
vesse, che cioè restasse attaccata al suo ideale, 
quando questo deve essere frantumato, in quello 
stesso istante perderebbe tutte le promesse di co-
munione cristiana stabile e, prima o dopo, si scio-
glierebbe... 

Chi ama il suo ideale di comunità cristiana più 
della comunità cristiana stessa, distruggerà ogni 
comunione cristiana, per quanto sincere, serie, de-
vote siano le sue intenzioni personali. - Dio odia le 



fantasticherie, perché rendono superbi e preten-
ziosi. Chi nella sua fantasia si crea un'immagine di 
comunità, pretende da Dio, dal prossimo e da se 
stesso la sua realizzazione. Egli entra a far parte 
della comunità di cristiani con pretese proprie, 
erige una propria legge e giudica secondo questa i 
fratelli e Dio stesso. 

lettore 2: 
Egli assume, nella cerchia dei fratelli, un atteg-

giamento duro, diviene quasi un rimprovero vi-
vente per tutti gli altri. Agisce come se fosse lui a 
creare la comunità cristiana, come se il suo ideale 
dovesse creare l'unione tra gli uomini. 
Considera fallimento tutto ciò che non corrisponde 
più alla sua volontà. Lì dove il suo ideale fallisce, 
gli pare che debba venire meno la comunità. E 
così egli rivolge le sue accuse prima contro i suoi 
fratelli, poi contro Dio, ed infine accusa disperata-
mente se stesso. Dietrich Bonhoeffer 

Breve pausa 

I Antifona: Beato chi lo cerca con tutto il cuore. 
Salmo:  dal Sal 118 (119)  lettore 3: 

Beato chi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore.  
 



Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie 
nel custodire i tuoi decreti. 
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, 
osserverò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io consideri 
le meraviglie della tua legge. 
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la custodirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, 
perché io custodisca la tua legge 
e la osservi con tutto il cuore. Gloria… II ant. 

 

II Antifona: Venite, cantiamo al Signore… 
Salmo: dal Sal 94 (95)  lettore 1 e coro: 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 



«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova pur avendo visto le mie 
opere». Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dal libro del Deuterònomio  Dt 18,15-20 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signore, tuo Dio, 
susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un 
profeta pari a me. A lui darete ascolto. Avrai così 
quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull'Oreb, il 
giorno dell'assemblea, dicendo: "Che io non oda 
più la voce del Signore, mio Dio, e non veda più 
questo grande fuoco, perché non muoia". Il Si-
gnore mi rispose: "Quello che hanno detto, va 
bene. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro 
fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà 
loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non 
ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io 
gliene domanderò conto. Ma il profeta che avrà la 
presunzione di dire in mio nome una cosa che io 
non gli ho comandato di dire, o che parlerà in 
nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire"». 
 

II lettura: Dalla I lettera di Paolo ai Corìnzi 
Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: 
chi non è sposato si preoccupa delle cose del 



Signore, come possa piacere al Signore; chi è 
sposato invece si preoccupa delle cose del 
mondo, come possa piacere alla moglie, e si trova 
diviso! Così la donna non sposata, come la ver-
gine, si preoccupa delle cose del Signore, per es-
sere santa nel corpo e nello spirito; la donna spo-
sata invece si preoccupa delle cose del mondo, 
come possa piacere al marito. Questo lo dico per il 
vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma perché 
vi comportiate degnamente e restiate fedeli al Si-
gnore, senza deviazioni.    1Cor 7,32-35 
 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 1,21-28      
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sina-
goga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del 
suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come 
uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed 
ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posse-
duto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, di-
cendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei ve-
nuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». 
E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da 
lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando 
forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto 
che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? 
Un insegnamento nuovo, dato con autorità. 



Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbedi-
scono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, 
in tutta la regione della Galilea. 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi 
ad alta voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola 
volta, dopo ogni intervento ci sia un momento di medita-
zione in silenzio... 

lettore 2: 

Uomini vanno a Dio nella loro tribolazione, 
piangono per aiuto, chiedono felicità e pane, 
salvezza dalla malattia, dalla colpa, dalla morte. 
Così fanno tutti, tutti, cristiani e pagani. 
 Uomini vanno a Dio nella sua tribolazione, 
lo trovano povero, oltraggiato, 
senza tetto né pane, 
lo vedono consunto da peccati, 
debolezza e morte: 
I cristiani stanno vicino a Dio nella sua 
sofferenza. 
 Dio va a tutti gli uomini nella loro tribolazione, 
sazia il corpo e l'anima del suo pane, 
muore in croce per i cristiani e pagani 
e a questi e a quelli perdona.  Dietrich Bonhoeffer 

 

Intenzioni di preghiera libere…   lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 



cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro 

tutti: 
Signore, mio Dio, io ti ringrazio 
che hai portato a termine questo giorno; 
io ti ringrazio che hai dato riposo 
al corpo e all'anima. 
La tua mano era su di me 
e mi hai protetto e difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e tutte le ingiustizie di questo giorno 
e aiutami a perdonare a tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Fammi dormire in pace sotto la tua 
protezione 
e preservami dalle insidie delle tenebre. 
Ti affido i miei cari, 
ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia lodato il tuo santo nome 
Dietrich Bonhoeffer  Amen Amen Amen  


